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Oggi inizia il disinquinamento della zona colpita dall'arsenico t v 
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Si teme che la pioggia ostacoli 
l'opera di bonifica a Manfredonia 
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Le preoccupazioni del sindaco - Appello radiofonico per invitare le 
cinque vigili provvisori per impedire l'accesso all'area inquinata -

ditte specializzate a cooperare - Settanta-
Preoccupazioni per la situazione sanitaria 

• DALL'INVIATO -i u 
MANFREDONIA, 3 ottobre 

Racconta il sindaco di Man
fredonia, Michele Magno: 
« Stanotte mi sono alzato dal 
letto tre volte, per vedere se 
per caso pioveva ». La piog
gia e al momento il nemico 
numero uno della vicenda del
l'arsenico fuoriuscito • dall'A-
NIC di Manfredonia domeni
ca scorsa. Se non piove in
fatti da domani potrà comin
ciare il disinquinamento, che, 
come abbiamo già detto, con
sisterà in pratica nel rendere 
insolubile l'anidride ' arsenio-
sa in modo da farla depo
sitare sul terreno senza il pe
ricolo che penetri in profon-

LAVAGNA 

Attentato 
al negozio di 
un assessore 
repubblicano 

GENOVA. 3 ottobre 
Attentato terroristico stanot

te alle 1,20 nel comune di La
vagna, contro uno degli as
sessori della nuova Ammini
strazione comunale, scaturita 
dal voto del 20 giugno e da 
un accordo fra partiti laici. 
Si tratta di Silvio Mistrange-
lo, esponente del Partito re
pubblicano. assessore allo 
Sport e al Turismo. I terro
risti, ancora ignoti, hanno col
locato e fatto esplodere un or
digno davanti al panificio ge
stito dal Mistrangelo nella cen
trale via Genova al numerò 
259. La deflagrazione è stata 
potente. - f 

Il Mistrangelo, che ha 43 
anni e abita con la famiglia 
sopra il negozio, ha sentito i 
muri dell'abitazione tremare e 
infrangersi i vetri delle fine
stre in seguito allo scoppio. 

L'ordigno. infatti. aveva 
squarciato la porta del nego
zio e provocato moltissimi 
danni anche all'interno. Semi
distrutti anche un furgonci
no « APE » e un pullmino 
« 850 » di proprietà dello stes
so Mistrangelo e posteggiati 
innanzi all'ingresso del nego
zio. 

L'impressione e lo sdegno 
per il vile attentato sono sta
ti vivissimi a Lavagna. Il Mi
strangelo ha dichiarato che 
non riesce a capire, come la 
sua attività politica possa aver 
dato motivo all'attentato. 

dita oppure finisca in mare. 
E ' chiaro che un eventuale 
pioggia renderebbe tutto più 
difficile e allungherebbe an
cora di più i tempi del disin
quinamento che già avviene 
con notevole ritardo. Il ve
leno — come sappiamo — ha 
provocato enormi danni. 

Naturalmente appena un 
problema già appare risolto, 
subito se ne presentano al
tri. Fu accolto con sollievo 
nei giorni scorsi l'accordo fra 
i tecnici sulle modalità del 
disinquinamento. Pure con 
sollievo si seppe che l'ANIC 
si accollava tutte le spese che 
saranno ingentissime per la 
bonifica (come del resto era 
naturale). Ma ecco subito un 
altro motivo di preoccupazio
ne. Attualmente per il disin
quinamento è impegnata una 
sola ditta, la SIAFA, che ha 
disponibili sul posto mezzi' e 
uomini in quantità limitata. 

La SIAPA, per la verità, si 
è messa all'opera già ieri se
ra quando il tratto interessa
to all'inquinamento della sta
tale 89 è stato sottoposto al 
trattamento che sarà poi fat
to anche altrove. Gli uomini 
della ditta hanno lavorato so
do dalle 7 di sera fino alle 
3 del mattino di oggi. Alla 
fine erano letteralmente stre
mati e naturalmente non han
no potuto riprendere il lavo
ro in giornata. I sindaci di 
Manfredonia e di Monte San
t'Angelo, in conseguenza, han
no rivolto dalla radio un ap
pello a tutte le imprese che 
dispongono di mezzi e di per
sonale per effettuare ' irrora
zioni e spargimento di pro
dotti liquidi sui terreni. 

L'appello ha trovato un'e
co immediata. E ' andato in 
onda per la prima volta alle 
9,30 dal GR 2 e ."> mimmi do
po in Municipio è arrivata 
la telefonata di imi ditta di 
Pescara che metteva a dispo
sizione le sue macchine e il 
suo personale. Nelle ore suc
cessive abbiamo assistito a 
numerose altre telefonate. 
Non tutte quelle che si sono 
offerte, ovviamente avevano i 
requisiti necessari. Ala è co
munque prevedibile che do
mani all 'appuntamento con la 
prima fase «lei lavoro di bo
nifica gli uomini della SIA
PA non saranno soli. Ancora 
una volta cioè ci sarà voluto 
l'attivismo, la passione civi
le dei due sindaci, i compa
gni Magno e Troiano, per ri
solvere situazioni difficili. E 
questa considerazione ci co
stringe a rilevare ancora una 
volta che in tutta questa 
drammatica vicenda è stato 
sempre pressoché completa
mente assente lo Stato italia
no. 

Inutili le sollecitazioni, le 
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pressioni, le richieste urgen
ti. Una scandalosa barriera 
di indifferenza, di - silenzi è 

'stata eretta fra Roma e Man
fredonia. Basti dire che il mi
nistro della Sanità sen. Dal 
Falco, giunto nella zona ' per 
partecipare ad un Congresso 
non ha avuto nemmeno la 
sensibilità di fermarsi per 
qualche ora a Manfredonia. 
Ha ricevuto sindaci e auto
rità sanitarie in una saletta 
dell'aeroporto di Foggia, ha 
assicurato il suo • interessa
mento ed è corso a Pugno 
Chiuso, facendo addirittura 
una strada notevolmente più 
lunga del necessario pur di 
non passare per la zona col
pita. 

Resta insoluto e drammati
co il problema della sorve
glianza per impedire l'ac
cesso alla zona inquinata. Sol
tanto stamattina si è arriva
ti finalmente ad una precisa 
delimitazione dell'area che an
zi e stata suddivisa in una 
zona A (più pericolosa) e in 
una • zona B dove l'inquina
mento è minore. La recinzio
ne di un'area di 1.500 ettari. 
iniziata oggi, non ha risolto 
praticamente nulla: a chiun
que è ancora possibile rag
giungere la zona. Attualmen
te l'unico segno evidente del 
pericolo sono i cartelli che 
invitano gli automobilisti a 
procedere a passo d'uomo 
con i vetri e gli aeratori chiu
si. •. , 
"' Nemmeno il problema del
l'accesso ai punti più perico
losi dell'area intorno all'A-
NIC si è riusciti a risolver
lo in modo soddisfacente. An
che a questo tenteranno di 
provvedere i Comuni con la 
assunzione temporanea di 75 
vigili. 

Elementi ' di preoccupazio
ne ce ne sono ancora, per 
quanto riguarda la situazio
ne sanitaria. E ' infatti, leg
germente aumentato il nume
ro delle persone ricoverate 
all'ospedale civile di Manfre
donia per sintomi di gastro
enterite. Nel nosocomio ci so
no attualmente 23 adulti e 
una decina di bambini che 
forse si sono intossicati con 
l'arsenico. Per fortuna, preci
sano i sanitari, nessuno dei 
ricoverati è in condizioni che 
si possano definire preoccu
panti (ma ricordiamo che 
certe conseguenze dovute al
l'intossicazione da arsenico, 
in particolare le polineuriti, 
possono manifestarsi dopo un 
certo numero di giorni). Il 
Consiglio comunale di Man
fredonia, convocato ieri sera, 
ha deciso di rimanere riuni
to in permanenza sino a quan
do la situazione non sarà av
viata alla normalità. Alla riu
nione in programma per do
mani mattina sono stati in
vitati anche i senatori e i de
putati dell'arco costituzionale 
eletti nella zona. 

Felice Piemontese 

PALERMO - Operaio morente per le radiazioni 

Avvisi di reato 
a due dirigenti Siemens 

Nel prossimo anno la rassegna si sposterà nuovamente da Napoli a Sorrento 
. v v * 

Un film-omaggio sul grande Chaplin 
conclude gli «Incontri del cinema» 
: Bilancio complessivamente positivo, nonostante le polemiche e qualche contestazione - Fra le 
ultime opere presentate, lavori di J.-J. Andrien, Francois Truffaut, Barna Kubay e Alexander Kluge 

DALLA REDAZIONE , 
> PALERMO, 3 ottobre 

Il caso dell'operaio paler
mitano Antonino Lupica. ri
dotto in fin di vita da ima 
leucemia che, secondo i sin
dacati, è stata provocata dal
le radiazioni diffuse dal ma
teriale usato durante la lavo
razione dei tubi micro-onde 
nello stabilimento SIT-Sie-
mens di Palermo è sfociato 
in due comunicazioni giudi
ziarie nei confronti dei diri
genti del gruppo. 

I due avvisi di procedimen
to sono stati inviati dal pre
tore Ferretti , che svolge una 
delle inchieste disposte dalla 
Procura sull'episodio, all'inge
gner Giorgio Villa, legale rap
presentante della SIT-Siemens 
(del gruppo STET dell'IRI) 
a Milano. I dirigenti della 
SIT-Siemens sono indiziati di 
« lesioni gravi » e di violazio
ni delle norme per la preven
zione delle malattie professio
nali e degli infortuni. 

Intanto l'autorità giudizia
ria ha nominato i periti che 
dovranno visitare nei prossi
mi giorni il Lupica, che lotta 
con la morte in una corsia 

dell'ospedale Cervello, per ac
certare se la malattia di cui 
l'operaio è affetto, sia stata 
causata o no dalle radiazioni. 

Anche un figlio di Antoni
no Lupica, il ventiduenne 
Giampiero, pure lui operaio 
dello stabilimento palermita
no ha accusato nei giorni scor
si un analogo male al sangue, 
diagnosticato dai medici co
me una forma di « leucoce-
mia », 

I sindacati hanno denuncia
to che le malattie di cui ì due 
operai sono affetti non sono 
altro che la punta di un ice
berg più grosso: dermatiti, in
fezioni al sangue, ecc. provo
cate, secondo quant j ha af
fermato il consiglio di fabbri
ca in un dossier 

Una clamorosa conferma di 
questi addebiti venne data 
dall'esito di due ispezioni con
dotte dall'Ispettorato del La
voro nel giugno e nel luglio 
scorsi. 

Vennero mossi ben sedici 
rilievi all'organizzazione e al
l'ambiente di lavoro in fab
brica, riguardanti proprio i 
reparti maggiormente esposti 
alle radiazioni, 

v. ve. 

Da duecento famiglie rimaste senz'acqua 

interrotta per protesta 
ia Tiburtina presso Roma 

ROMA, 3 ottobre 
Una drammatica protesta è 

stata inscenata questo pome
riggio a Setteville di Guido-
nia, a pochi chilometri dalla 
capitale, da un gruppo di abi
tanti del luogo che da cinque 
giorni tono rimasti senz'ac
qua a causa della rottura di 
un'autoclave. I manifestanti 
hanno bloccato il traffico sul
la via Tiburtina ed hanno in
terrotto la strada fino a tar
da sera bruciando numerosi 
copertoni. 

Il disagio per la mancanza 
dell'acqua riguarda circa due
cento famiglie che abitano al
cuni palazzi costruiti abusi
vamente dall'impresario ro
mano Franceschi e poi acqui
stati dal Comune di Roma per 

dare una sistemazione ai sen-
za-tetto. Gli edifìci sono pri
vi di numerosi servizi, e tra 
l'altro attingono l'acqua — co
me pure molti altri fabbrica
ti di Setteville — da alcuni 
pozzi artesiani, poiché man
ca l'allacciamento all'acque
dotto. 

Al disagio generale di cen
tinaia e centinaia di famiglie 
di Setteville che aspettano la 
costruzione delle condutture 
idriche, si è aggiunto quindi 
quello delle duecento fami
glie che non ricevono più nep
pure l'acqua dei pozzi poi
ché s'è rotta un'autoclave. 

Stasera, comunque, il Co
mune di Roma ha provvedu
to a inviare sul posto una 
squadra dell'ACEA per ripa
rare il guasto. 

Preoccupata denuncia dalla Conferenza nazionale svoltasi nel comune romagnolo 

Ceramiche giapponesi in USA 
col marchio «made in Faenza» 
Affermata l'esigenza di una ferma disciplina e tutela legale dei prodotti artistici 
dell'artigianato italiano • Il convegno promosso dall'Amministrazione democratica 

Ore 19 15 Cartoni »mm»ti. 19 J0. 
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DALL'INVIATO 
FAENZA. 3 ottobre 

Le ceramiche d'arte, in un 
futuro molto orossimo. sa
ranno firmate. Questa la con
clusione delle due giornate di 
lavoro della conferenza nazio
nale ' del settore, promossa 
dalla Amministrazione demo
cratica di Faenza e che ha vi
sto riuniti in uno dei centri 
più • famosi della ceramica i 
rappresentanti di 31 località 
provenienti da diciotto regio
ni italiane. -

La proposta che viene da 
Faenza e molto semplice: si 
tratta di approntare quanto 
prima un testo di legge uni
tario che preveda un marcnio 
per le • ceramiche d'arie ». a 
tutela di una tradizione seco
lare. 

Il disegno di le^pe per la 
j disciplina e la tuiela della ce

ramica artistica consentirà <1i 
I « datare » ogni pezzo secondo 
j la sua provenienza, nel pieno 

rispetto di una lunga tradizio
ne artigianale. Ma tutelare la 
ceramica d'arte «che oggi co
stituisce. nella bilancia com
merciale, una voce di oltre 
duecento miliardi all'anno. 
molti dei quali ricavati dalla 
vendita all'estero» non signi
fica solo garantire il « mar
chio ». ma anche promuovere 
la costituzione di comprenso
ri e aiutare lo sviluppo di for
me associative nel settore. 

Una proposta di legge in tal 
senso, come ha sottolineata 
nel corso del convegno il com
pagno Vernerò Lombardi, sin
daco della città, deve tener 
conto innanzitutto delle indi
cazioni degli artigiani e dei 
maestri d'arte. 

Oggi, la necessità del « mar
chio » che distingua una ce
ramica d'arre di Faenza da 
una di Deruta o di Vitn sul 
Mare diventa una necessità 
non più procrastinabile anche 
contro la concorrenza stranie
ra. • 

E' stato ricordato, a questo 

proposito, nel corso delle due 
giornate del convegno, t ome 
i giapponesi si stiano prepa
rando ad investire il mercato 
statunitense con pezzi n made 
in Faenza ». « Sono venuti 
qualche anno fa a Faenza — 
è stato osservato —: hanno 
studiato la nostra produzione 
e poi sono ripartiti. Oggi ad
dirittura hanno dato il nome 
Faenza ad una località giap
ponese in modo da contrab
bandare meglio i loro prodot
ti ». 

II « marchio » però non è 
sufficiente da solo a dare nuo
vo impulso alla produzione di 
arte - sono necessari 1 consor
zi fra gli artigiani, per ridur
re 1 costi «per la terra e il 
cotto», per sviluppare una re
te di vendita che raggiunga 
niesdm i niert-ati esteri. (Qual
cosa qui a Faenza, è giusto 
sottolinearlo, e già stato fatto. 
Ce la « Cooperativa artigiani 
ceramisti faentini p. forte di 
una settantina di dipendenti, 
che ha l'eMhiMva per il mer
cato statunitense: ed e, que
sta dell'associazionismo, una 
linea che va portata avanti 
con decisione. E' significati
vo che l'iniziativa sia partita 
da una citta quale Faenza, 
« capitale della ceramica ». do
ve da secoli ne; boccali con
trassegnati dal «garofano ros
so » si versano gli albana. *1 
trebbiano e il rosso sangiove
se, oggi tutelati dal marchio 
del « Passatore ». 

A Faenza, a sostenere l'ini
ziativa. erano presenti i com
pagni Boldnni e Li Vigni, il 
repubblicano Cifarelli. il so
cialista Stefano Servadei. il 
democristiano Assirelli, pre
sentatore della prima propo
sta di legge a questo riguar
do. il compagno Adamo Vec
chi. consigliere regionale del
l'Emilia-Romagna, i giuristi 
Giuseppe Cataldi, già primo 
presidente della Corte dei con
ti. Tonino Papaldo, giudica 
costituzionale emento, Gu
glielmo Roearssen, presidente 

della quinta sessione del Con
siglio di Stato. , . . 

Qualcosa dunque si farà e 
presto. Intanto è stato costi
tuito un segretariato compo
sto dai sindaci dei comuni di 
Faenza, Deruta. Orvieto, Al-
bisola e un gruppo di studio 
«composto da Assiretti, Cifa
relli, Servadei, Boldrini e coa
diuvato da alcuni giuristi» che 
dovrà approntare una pro
posta di legge da presentare 
quanto prima in Parlamento. 

Giuseppe Muslin 

All'età di 80 anni 

Morto a Milano 
Cesarìno 
Era considerato uno dei 
più famosi librai italiani 

MILANO. .1 ottobre 
E' morto l'altro ieri, all'età 

di 80 anni, Cesarino Brandua-
m. uno dei più famosi librai 
italiani, noto a Milano anche 
come il « principe dei !i-

< brai ». 
Per molti decenni Brandua-

ni aveva diretto una delle più 
importanti librerie milanesi, 
quella di Ulrico Hoepli. pri
ma di mettersi in proprio a-
prendone una tutta sua in via 
Sant'Andrea. Soltanto lo scor
so anno aveva abbandonato il 
lavoro attivo, ma non per que
sto aveva desistito dal segui
re- le vicende editoriali ita
liane e milanesi. 

Nel 1964. Branduam pubbli
cò un libro che raccoglieva 
la sua lunga esperienza, inti
tolato Memorie di un libraio; 
in esso, l'autore ricostruiva le 
vicende degli oltre cinquanta 
anni trascorsi presso Hoepli 
e rammentava gli incontri avu
ti con i maggiori protagonisti 
della cultura italiana. 

Si è conclusa sabato sera 
al S. Carlo di Napoli, con la 
consegna dei « premi Uè Si
ca » e la proiezione del film 
omaggio B Charlie Chaplin 11 
gentiluomo vagabondo di Ri
chard Patterson. la rassegna 
internazionale del cinema, ce
lebrativa del decimo anniver
sario degli « Incontri ». Il 
maggior i iconosoiinento, come 
previsto, è andato al film // 

• colpo di grazia di Schlondorff. 
Nel corso dellu manifestazio
ne il ministro Antoniozzi, do
po aver portato il saluto del 
governo, ha dichiarato d'aver 
sottolineato, conferendo di
nanzi alla seconda commissio
ne della Camera, la necessità 
di abolire la censura. 

SERVIZIO 
NAPOLI. 3 ottobre 

Dedicare una biografia fil
mata al cineasta che e btato 
definito il solo immortale tra 
t viventi era compito arduo, 
considerata la complessa e 
contraddittoria personalità di 
un artista quale è stato ed e 
Chaplin. amato e ammirato da 
sterminati pubblici di tutto il 
mondo e nello stesso tempo 
odiato e perseguitato dagli e-
sponenti più reazionari del 
potere capitalistico, accecati 
dull'odio razzista, dall'antico
munismo e dalla rabbia di as
sistere impotenti, all'affer
marsi di un'arte ispirata al 
desiderio della pace e dell'a
micizia tra i popoli, oltre che 
alla denuncia delle ingiustizie 
sociali e del brutale sfrutta
mento dell'uomo sull'uomo 
nelle società tecnologicamente 
sviluppate. 

Il film che il regista Ri
chard Patterson ha dedicato 
alla grande figura di Chaplin 
e un documentario che si av
vale non soltanto di reperti 
fotografici recuperati negli ar
chivi londinesi, relativi alta 
famiglia e ai primi anni di vi
ta dell'attore, in povertà, ma 
punta soprattutto sui film del
lo stesso Charlot. adojìerando-
li come testimonianza diretta 
del grande personaggio: una 
sorta di confessione aperta e 
per molti versi imprevedibile, 
nel senso die tutta la produ
zione filmica di Chaplin ap
pare sotto una luce diversa, 
lasciandone intravedere i va
lori autobiografici. Ci si ac
corge. insomma, che la comi
cità, le trovate grottesche e 
dissacratorie, le amarezze e la 
satira nei film chapliniani 
hanno un riscontro preciso 
con le vicissitudini della vita 
dell'attore e ne ripropongono 
invariabilmente in chiave fan
tastica e. poetica, i termini 
storici e reali. Che sono poi 
i termini di lotta che l'artista 
conduce incessantemente. • da 
oltre mezzo secolo, contro i 
pregiudizi razziali, la violen
za, e contro il potere dispo
tico della borghesia, e il suo 
ipocrita moralismo. 

Illuminante, dunque, dal 
punto di vtsia critico, ti film 
The gentleman tramp illustra 
le jasi salienti della olografia 
dell'artista, dalla sua infanzia 
povera, nella Londra degli ini
zi di questo secolo ai trionfi 
su scala mondiale, attraverso 
momenti di esaltante felicità 
e altri momenti di dolorosa 
esperienza quando persecuzio
ni. calunnie infamanti, ricatti 
d'ogni genere turbarono la vi
ta di Chaplin. 

Si comprende, ad esempio. 
come la figura del bambino 
nel film II Monello nasca dal 
ricordo della sua infanzia e 
come ne riproponga, in modo 
preciso, gli incredibili casi. 
Così come, nello slesso film, 
la sequenza dedicata al tenta
tivo di sottrarre al vagabondo 
il sito piccolo complice e la 
furiosa reazione di Charlot 
contro i poliziotti che voglio
no portarselo via, riflette la 
vicenda vera del processo che 
una delle sue prime donne in
tentò contro l'attore per ricat
tarlo e sottrargli il figlio 

Altro esempio illuminante. 
in questo senso, e la scena 
del tribunale. Quando, nel 
film Un re a New York, il 
protagonista innaffia con la 
pompa dei pompieri t giudici. 
Era. quello, il momento degli 
sfrenati attacchi maccartista 
che si conclusero con l'ama
ro abbandono degli Stati Uni
ti. 

Suora evidenza contenutisti
ca. eoù. assumono tutte le 
trovate e le gags charlotttane: 
la loro amara comicità s: u-
mantzza ancor più. e si com
prende che esse trattano sem
pre di un discorso molto se
rio sulla condizione dell'uo
mo nella società, condotto con 
entrema coerenza e serietà. 
con un impegno arile che 
Chaplin non ha mai abban
donato. 

Una breve panoramica, ora. 
m aggiunta alle informazioni 
precedentemente trasmesse. 
sugli altri film, presentati agli 
* Incontri ». che abbiamo po
tuto vedere II più importan
te dei quali e nenia alcun dub
bio \je fils d'Amr est mori 
del regista belga Jean-Jacques 
Andrièn. interpretato da Pier
re Clementi. E' un'opera per
vasa dalla disperazione e dal 
senso della solitudine di un 
giovane che rive di espedienti 
m una grande ctttà del Xord 
'Bruxelles/, m compagnia di 
una donna e di un bambino. 
Egli scopre che un suo ami
co. del quale non conosceva 
nulla e col quale realizzava 
i suoi piccoli furti, viene as
sassinato 

Frugando nelle sue tasche. 
trora un documento d'identità 
dal quale apprende che ti com
pagno e tunisino. Recatosi nel 
villaggio natale di lut. ti gio-
rane. scopre una realta cruda 
e desolata di miseria e di vio
lenza. Il padre dell'uomo as
sassinato era un eroe della 
lotta per l'indipendenza della 
Tunisia. 

Il film, quoti muto, s'affi-
da prevalentemente a stupen

de immagini, che hanno l'e
videnza v la forza di certi 
film di Pasolini. 

L'argent (le poche di Truf
faut e un film che ha molti 
pregi, soprattutto in fatto di 
finezza psicologica e di grazia 
stilistica, e segnu il ritorno 
del noto regista francese ai 
suoi temi preferiti, che sono 
quelli dell'infanzia. AV/ CASO 
specifico, si tratta di una se
rie d>. ritratti di scolari di un 
villaggio della provincia Qual
cuno ha avanzato il nome di 
De Amicis e del suo Cuore. 
ma a noi sembra che t'indiriz
zo della ricerca di Truffaut 
sia del tutto diverso, poiché i 
casi dei singoli personaggi si 
stemperano in una più com
plessa realtà sociologica, ma 
soprattutto perchè t suoi « ri
tratti » non indulgono al pie
tismo e alla retorica senti
mentale. 

Inconcludente e il film del
l'ungherese Barna Kubay, Le
pre alla paprika, nel quale. 
con stucchevole vacuità e con
venzionalità. si narra di una 
battuta di caccia, con la im
probabile figura di una con-
tessina e un'altrettanto vacua 
figura di contadino filosofo. 
da tutti, e a ragione, conside
rato to scemo del villaggio. 

Alexander Kluge ha presen
tato agli « Incontri » un inte
ressante. anche < se non del 
tutto convincente film imper
niato sulla figuia di uno sbir
ro messo a spiare gli amori 
politici degli operai dai pa
droni di una grossa fabbrica 
multinazionale Deludente il 
film Complesso di colpa del
l'americano Brian De Palma. 
che sembra ispirato ad un ro
manzo di Carolina Invernizio 
e racconta una storia compli
catissima, nella quale ci sono 
tutti gli ingredienti possibili, 
al fine di stupire lo spetta
tore 

Si e conclusa cosi questa 
edizione degli Incontri, che 
ha suscitato polemiche e an
che qualche contestazione, ma 
che noi crediamo sia stata ne! 
complesso, interessante e in
formativa sulla produzione 
più recente del cinema euro
peo. Dal prossimo anno, co
munque, gli « Incontri » tor
neranno a Sorrento. 

Il discorso — c/ic faremo 
— sulla necessità di imposta
re a Napoli una iniziativa di
versa, che si appoggi alle 
strutture democratiche del 
Mezzogiorno e lo aiuti a su
perare il livello di sottosvi
luppo in cui è mantenuto, an

che nel campo del cinema — 
discorso impostato, a nostro 
parere opportunamente dalla 
Associazione degli autori cine
matografici e appoggiato da 
Maurizio Valenti e dalla Ani 
ministrazione comunale di Na
poli —, è giusto, ed e bene 
che siu stato posto 

Paolo Ricci 

Nuove proteste 
nel carcere 

di Poggioreale 
NAPOLI. 3 ottobre 

Nuove proteste dei detenuti 
ogei nel carcere di Poggio-
reare. Questa volta sono stati 
i circa 3CH) detenuti, solita
mente adibiti alla cucina, ai 
servizi e alle pulizie, che si 
sono rifiutati di pi estare la 
loro opera. In conseguenza di 
ciò in giornata non sono stati 
serviti cibi cotti nel carcere. 

Durante l'ora della passeg
giata si sono rinnovate anche 
le manifestazioni di tutti gli 
altri che però sono rientrati 
ordinatamente nelle celle. 
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ASSEMBLEA ORDINARIA DEGÙ AZIONISTI DEL 29 SETTEMBRE 1976 

LE DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 

òi è tenuta in Torino il 29 settembre 1976, sotto la presidenza del Cav. del Lav. Dott. 
.Arnaldo Giannini. l'Assemblea ordinaria della Società. Erano presenti o rappresentati 
117 Azionisti per complessive 93.774.172 azioni pari al 66.980» del capitale sociale. 
L'Assemblea ha approvato la relazione del Consiglio di Amministrazione, la rivalutazione 
monetaria di cui alla legge 2 dicembre 1975 n. 57G per oltre 141 miliardi, lo stato patrimo
niale al 31 marzo 1976 che comprende i risultati di tale rivalutazione, il conto dei profitti 
e delle perdite chiusosi con un utile netto di L. imi. 26.823.5, nonché il pagamento . 
del saldo dividendo in ragione di L 40 al lordo delle ritenute di legge (avuto presenta' 
l'acconto dividendo di L. 140 per azione già corrisposto contro presentazione della 
cedola n. 20) per ciascuna delle 140 milioni di azioni da nominali L. 2 000 costituenti 
i l capitale sociale, a decorrere dal 4 ottobre 1976 contro presentazione della cedola n. 2 1 . 

f 

LA RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

'Dopo aver sottolineato in apertura che per la prima volta da moltissimi anni 
l'Assemblea è stata convocata a distanza di sei mesi dalla chiusura dell'esercizio 
per esigenze di opportunità e di rispetto relative ai termini delle nuove norme 
societarie e della legge Visentini di rivalutazione monetaria, il Consiglio di Ammini
strazione è passato a trattare dell'esercizio trascorso. E' stato evidenziato come. 
anche in un anno di particolare difficoltà per il Paese, difficoltà che risultano 
esaltate nel settore per la natura e le caratteristiche delle principali aziende 
operative, il Gruppo abbia risposto responsabilmente ai compiti affidatigli per il 
migliore soddisfacimento delle esigenze di sviluppo delle telecomunicazioni italiane. 
svolgendo altresì un importante funzione di sostegno nei riguardi di vitali comparti 
industriali a tecnologia avanzata e assicurando la piena salvaguardia dell'occupa
zione. Il Consiglio di Amministrazione oltre a ribadire l'esigenza di trovare adeguata 
soluzione al problema tariffario. h.i posto in particolare rilievo la necessità di interventi 
governativi, allineati a quelli a-.^iuirati dagli altri Paesi, alle industrie operanti nel 
settore manifatturiero ed elettronico. Pur in presenza di difficoltà di carattere generale 
e particolare, il Gruppo ha seguilo una politica industriale che mira a mantenere le 
premesse affinché, superata la ia-,u in atto, sia realizzabile un concreto rilancio 
dell 'attività produttiva, impostando adeguati programmi di ristrutturazione, riconver
sione e diversificazione produttiva, accentuando il già cospicuo impegno nella ricerca 
e sviluppo ed intensificando lo sforzo di penetrazione nei mercati esteri. I dati 
d i consuntivo danno atto del lavoro compiuto nel 1975: il Gruppo ha investito 
1.028 miliardi, il fatturato ha segnato un incremento del 29% e il personale occupato 
è aumentato del 2.7°o. Gli investimenti localizzati nelle regioni meridionali sono stati 
pari ad oltre 320 miliardi. 

La Concessionaria SIP ha invertito nell'anno 955 miliardi: sono stati eseguiti 915.000 
nuovi collegamenti con un incremento di 570.999 abbonati: gli apparecchi in servizio 
hanno superato i 14 milioni e mezzo consentendo di raggiungere una densità tele
ionica di 25.9 apparecchi ogni 100 abitanti: il iranico extraurbano ha superato i 
2 miliardi di comunicazioni. 
Soddisfacenti possono considerarsi i risultati ' conseguiti dalla ITALCABLE anche 
se lo sviluppo dei traffici intercontinentali e stato condizionato dalla generalizzata 
recessione. In particolare però il traffico così detto di transito ha segnato, comunque. 
miglioramenti superiori alle attese in virtù della capacità dei nuovi impianti e della 
elevata qualità dei servizi forniti che hanno consentito alla ITALCABLE di migliorare 
la posizione di prestigio già raggiunta in sede internazionale. 
Nel campo delle telecomunicazioni via satellite ulteriore sviluppo ha registrato la 
TELESPAZIO sempre più impegnata in programmi ed iniziative connesse a tecniche di 
avanguardia applicate alle telecomunicazioni. Soddisfacente è stato l'aumento dei 
circuit i via satellite in esercizio e del numero di ore di trasmissioni televisive 
La massima attenzione e stata dedicata dal Gruppo ai problemi della ricerca nei settori 
delle telecomunicazioni e dell'elettronica, comparti strettamente interdipendenti 
destinati ad esserlo sempre di più nel prossimo futuro La SIT-SIEMENS ha in corso 
da tempo la realizzazione del progetto PROTEO, cui si affianca il progetto SINTRA; 
fra la vasta gamma di ricerche dello CSELT si ricorda il programma avente per 
traguardo la realizzazione della trasmissione in fibre ottiche: presso la ELSAG nel 
settore della meccanizzazione postale si sta realizzando un lettore ottico di grande 
ri l ievo tecnico: continui sono gli sviluppi della SELENIA nel campo dei radar per 
i l controllo del traffico aereo, nelle armi elettroniche, nei satelliti e nella informatica. 
i l notevole impulso dato dal Gruppo al campo della ricerca vede impegnate circa 
5 000 unità di cui 1.155 laureati: la spesa annua è dell'ordine di 76 miliardi pan a 
circa i l 3.8*o degli introiti complessivi ed al 12". del fatturato delle sole aziende 
manifatturiere. 
Nel settore dei componenti att ivi, per la SGS-ATES. altra Consociata del Gruppo, si 
è reso necessario l'avvio di un programma di ristrutturazione delle proprie linee di 
produzione per far fronte alle conseguenze, subite nel 1975. derivanti da una notevole 
caduta della domanda mondiale che ha fatto registrare una contrazione del 25#» 
rispetto al 1974 
Nel settore dell'informatica, che risulta di notevole importanza per le applicazioni 
di elaborazione dati e per l'integrazione tecnologica con le telecomunicazioni, i l 
Gruppo è presente con la SIEMENS DATA, con la ITALDATA e con la SELENIA 
Rilevante l impeqno del Gmppo nel Mezzogiorno dove le Consociate hanno continuato a 
dare i l loro contributo allo sforzo comune per la soluzione dei problemi delle regioni 
meno favorite del Paese. - ' * - . . - - : • * • , . * 
L'impegno delle Società del Gruppo ha consentito nel 1975. pur nella avversa congiun
tura. non solo di mantenere inalterati i livelli occupazionali, ma di poter conseguire 
anche un non trascurabile incremento della forza lavorativa (oltre 130 400 unità con 
un aumento di circa 3500 unità). Nelle regioni meridionali l'incremento è stato di 
1.260 unita lavorative pari al 36° . dell'aumento complessivo del personale. 
Sui problemi di formazione e addestramento del personale si è operato per valorizzare 
e potenziare i! patrimonio umano de! Gruppo: a tal fine particolarmente preWc^a è 
stata l'attività della Scuola Superiore di Telecomunicazioni • Guglielmo Reiss Romoli - , 
attività destinata ad avere un grande sviluppo nella nuova sede de L'Aquila. 
Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi dopo l'Assemblea, ha confermato Presidente 
i l Cav. del Lav. Dott. Arnaldo Giannini e Vice Presidenti l'On. A w . Arrigo Paganelli 
ed il Prof. Inq. Giovanni Someda. Amministratore Delegato e Direttore Generale della 
Società è i l Dott. Carlo Cerutti: Direttore Generale è i l Dott. Paolo Pugliese. 

PAGAMENTO DEL SALDO DIVIDENDO ESERCIZIO 1975-H76 

fn conformità alle deliberazioni dell'Assemblea Ordinaria degli Azionisti del 29 
settembre 1976. il saldo dividendo relativo all'esercizio 1975-1976. pan a L. 40 lorde 
per ciascuna delle n. 140 000.000 di azioni da nominali L. 2 000 costituenti il capitale 
sociale avuto presente racconto dividendo di L. 140 per azione già comsposto a 
partire dal 12 luglio u. s.. sarà posto in pagamento dal 4 ottobre 1976 contro presen
tazione della cedola n. 21. 
Il saldo dividendo sarà esigibile presso le Casse della Società in Tonno, Via Bertola. 
n. 28 ed in Roma. Via Aniene. n. 31 nonché presso le consuete Casse meancate. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Cav. M U » . Dott. ArrwWe « •un ta ' 


